
GRUNDIG 

R D S Radio 
Data 
System 



Perchè RDS ? 

A causa dell'aumento del numero di programmi FM, la sintonizzazione degli appa­
recchi su di un determinato programma diventa sempre più difficile, specialmente 
nell'impiego mobile. 
La sicurezza nel traffico richiede degli ausili per sintonizzare le autoradio. 
L'RDS contrassegna ogni stazione sintonizzata con il nome dell'Ente di Radiodiffusione 
ed il numero della catena di ripetitori. 
Inoltre l'RDS fornisce notizie utili ed ausili di sintonizzazione anche per il ricevitore 
domestico. 

Una nuova generazione di ricevitori radio equipaggiati con il sistema RDS soddisfa ai 
seguenti requisiti: 

Razionale - Digitale - Veloce 

RDS - Un servizio che ha futuro ! 

Tipi di informazione RDS 
Le informazioni supplementari possono essere suddivise in: 

a) ausili per la sintonizzazione 
b) segnali di commutazione 
c) informazioni complementari 
d) altre applicazioni. 

L'immissione del segnale deve avvenire nel codificatore RDS, ossia nel luogo dove si 
trova il trasmettitore. Fino a che le informazioni RDS non subiscono alcuna modifica, esse 
possono essere diffuse assieme al programma radiofonico FM. Le sorgenti di segnale per 
le informazioni RDS si trovano: 

a) nelle stazioni emittenti: 
per informazioni statiche e fisse, per es. l'identificazione della sorgente. 

b) negli studi: 
per es. per segnali di commutazione ed informazioni che accompagnano i 
programmi. 

c) al di fuori degli Enti di Radiodiffusione: 
per applicazioni future. 

Per l'immissione di informazioni relative ai programmi (per es. segnali di commutazione, 
radiotext) è necessario realizzare un legame tra lo studio di trasmissione e il relativo 
trasmettitore (per es. Audiodat 15 kHz). 
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Radio Data System 
RDS sec. EBU doc. tecn. 3244 

Informazioni supplementari nell'ascolto radiofonico FM 

Tipo 
inform. 

Denominazione 
in inglese 

Denominazione 
in italiano 

Breve 
descrizione 

1 
PI 

Programme 
Identification 

Identificazione 
catena programmi 

Identificazione paese 4 bit 
No.catena programmi 8 bit 
Zona di copertura 4 bit 

2 
PS 

Programme 
Service 
Name 

Nome della 
catena di 
programmi 

Ente di radiodiffusione 
No.programma oppure 
ambito regionale 

3 
TP Traffic 

Programme 
Identificazione 
radiotraffico 

Identificazione di una emittente 
con informazioni sul traffico 1 bit 

4 

TA Traffic 
Announcement 

Identif.comunicato 
sul traffico 

Informazione per la regolazione 
autom. del volume dei comuni­
cati sul traffico 

5 
AF Alternative 

Frequencies 
Frequenze 
alternative 

Lista di frequenze per emittenti 
con lo stesso contenuto di 
programma 

6 
PTY Programme 

Type 
Tipo di 
programma 

max. 32 programmi diversi 
5 bit 

7 
DI Decoder 

Identification 
i 

Identificazione 
decoder 

Segnale di commutazione per 
16 modi di funzionamento 

8 

MS Music 
Speech 

Identificazione 
musica/parlato 

Segnale di commutazione per 
programmi musicali oppure 
programmi parlati 

9 

PIN 
Programme 
Item 
Number 

Identificazione 
parte di 
programma 

Segnale di identificazione 
per parti dì programma con 
orari di trasmissione e 
giorno/mese 

10 
RT Radio 

Text 
Radiotext Informazione che accompagna 

il programma (brano musicale, 
interprete, modifica programma) 

11 
EON 

Enhanced 
Other 
Networks 

Altre catene 
di emittenti 

Informazione su altre catene di 
emittenti, contrassegno con 
rispettivo codice PI 

12 
CT Clock 

Time 
Segnale 
orario 

Segnale orario codificato 
ind. giorno giuliano 

13 
TDC 

Transparent 
Data 
Channel 

Canale dati 
trasparente 

Radiotext in forma di 
caratteri alfanumerici 

14 
IH In-House 

Application 
Applicazioni 
In-House 

Dati interni all'Ente di 
Radiodiffusione 



Descrizione dei tipi di informazione RDS 
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1. PI = Programm-Identifikation - Identificazione programma 

E 1 formato da 4 caratteri esadecimali: per es. D 3 6 B 

1. Identificazione del Paese: D sta per Germania 
2. Identificazione della zona: locale/regionale e altro 
3. Sigla identificativo a duerifre dell'Ente di radiodiffusione 
4. e rispettivamente del programma di un Ente di radiodiffusione 

Con queste informazioni il ricevitore è in grado di distinguere tra Paesi e zone nei quali 
il programma viene irradiato. 
Contemporaneamente esso è in grado di identificare il programma {identificazione 
sorgente). Il segnale PI non è previsto per una indicazione diretta. 
La principale applicazione di questo sistema consiste nella ricerca precisa di una 
emittente e nella possibilità di individuare una frequenza alternativa quando la qualità 
di ricezione diventa scadente. 
Presupposto per la commutazione su un'altra emittente con migliore qualità di ricezione, 
oltre alla adeguata intensità di campo è anche la possibilità di riconoscimento della 
catena di emittenti che irradiano lo stesso programma. 



Country identification 

Località giografiche dei simboli utilizzati per i vari paesi 

Nota. - La rappresentazione dei confini in questa cartina è solo di importanza geo-
frafica e non implica il loro riconoscimento da parte della EBU. 
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Codici zona di trasmissione *) 

j Codice zona di L 1 N S RI R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 RIO R l l R12 1 
1 trasmissione 
1 HEX *) 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B C D E F 1 

*) La relativa codifica binaria (bits da 5 ad 8) è riportata nel paragrafo 5b (pagina 26). 
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I : (internazionale) Lo stesso programma viene trasmesso anche in 
altri paesi. 

N : (nazionale) Lo stesso programma viene trasmesso in tutto il 
paese. 

S : (sopraregionale) Lo stesso programma viene trasmesso in ampie 
zone del Paese. 

da RI a RI2 : (regionale) Il programma è disponibile in una sola località 
oppure in una regione e non sono stabiliti confi­
ni fissi. 

L : (locale) Programma locale, che viene trasmesso solo con 
un trasmettitore singolo. 

Regole di codifica in esadecimale *) 



R*D 

Simboli utilizzati per i Paesi dell'area di trasmissione europea. 

Paese Simbolo 

Albania 9 
Algeria 2 
Andorra 3 
Austria A 
Azzorre (Portogallo) 8 
Belgio 6 
Bielorissia (vedi URSS) 7 
Bulgaria 8 
Cecoslovacchia 2 
Cipro 2 
Danimarca 9 
Egitto F 
Faroe (Danimarca) 9 
Finlandia 6 
Francia F 
Germania Democratica 1 
Germania Federale D 
Gibilterra (Regno Unito) A 
Giordania (Regno Unito) 5 
Grecia 1 
Iraq B 
Irlanda 2 
Islanda A 
Isole Canarie (Spagna) E 
Israele 4 
Italia 5 
Jugoslavia 6 
Libano A 
Albania D 
Lichtestein 9 
Lussemburgo 7 
Madeira (Portogallo) 8 
Malta C 

Paese Simbolo 

Marocco 1 
Monaco 8 
Norvegia F 
Paesi Bassi 8 
Polonia 3 
Portogallo 8 
Regno Unito C 
Romania E 
San Marino 3 
Siria 6 
Spagna E 
Svezia E 
Svizzera 4 
Tunisia 7 
Turchia 3 
Ucraina 7 
Ungheria (Rep. Pop. di) B 
URSS 7 
Vaticano 4 
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Corr ispondenza tra i simboli e i codici dei Paesi ITU. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B c D E F 

DDR ALG AND 15 R i BEL 6 LR A2R ALB AUT HNG MLT D CNR EGY 
GRC CYP SM SUI JOR FNL LUX BUL DNK GIB IRQ G LBY ROU F 
MRC TCH POL CVA SYR TUN MAR LIE ISL MCO E NOR 

IRL TUR YUG UKR HOL L8N S 
URS POR 



Codice PI riferito ad un trasmettitore tedesco 

Identif. zona, 
p. es. regionale 

Regione, p.es.Bayern 

es. catena 
emittenti 

Bayern 3 

Bayern 4 
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Bayern 1 

Bayern 2 

Identif. paese, 
p. es. Germania 

Bayern 5 







2. PS = Programm Service (Name) - Nome della catena di programmi 

Si tratta di un testo in chiaro di 8 caratteri alfanumerici. In un futuro ricevitore essi 
saranno visualizzati direttamente, mostrando qual'è il programma attualmente ri­
cevuto, 

per es. BAYERN 3 
RIAS 2 
NDR 1 SLH (Schleswig-Holstein) 
BREMEN 1 

II nome della catena di programmi non è previsto per la ricerca automatica. Esso 
può sempre cambiare per es. quando da programmi in rete si passa a program­
ma regionale, 

per es. esempio 1 esempio 2 
programma in rete NDR! BAYERN2 
programma regionale NDR1 SLH BR2 UFR 

La commutazione avviene nel codificatore RDS in seguito a commutazione su di 
un'altra serie di dati. 

3. TP = Traffic Programm - Identificazione di radiotraffico 

Si tratta di un segnale che, come il segnale VRF (ARI) utilizzato finora segnala (per 
es. mediante lampadina o LED) che il programma ricevuto riporta informazioni 
aggiornate sul traffico. 
TP = 1 significa che si tratta di una emittenti con informazioni sul traffico. Il segnale 
può essere utilizzato per una ricerca automatica, per es. al fine di silenziare tutte 
le emittenti che non sono di radiotraffico oppure di saltarle nel corso di una ricerca 
automatica. 

4. TA = Traffic Announcement - Identificazione dell'annuncio di radiotraffico 

E' costituito da un segnale di ON/OFF, che indica al ricevitore quando viene 
trasmesso un annuncio di radiotraffico. 
TA = 1 significa: si tratta di un'informazione sul traffico. Alla fine dell'informazione 
il bit TA viene rimesso a 0. Il segnale viene trasmesso parallelamente alla 
precedente identificazione di annuncio di radiotraffico (DK) del segnale VRF/ARi. 

5. AF = Frequenze alternative 

L'informazione è costituita da una lista con indicazioni di frequenza per le emittenti 
che trasmettono lo stesso programma (trasmettitori adiacenti). In una singola lista 
possono essere presenti al massino 25 frequenze. 
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Il sistema riconosce, accanto alla trasmissione di una singola lista ÀF (riga AF) una 
variante, nella quale possono essere trasmesse più righe AF una dopo l'altra. 
Ciascuna di queste righe AF singole inizia con un numero che indica quante 
frequenze sono contenute in questa riga. Segue quindi la frequenza, per la quale 
è valida questa riga AF. La prima frequenza di ciascuna riga AF è quindi la 
frequenza identificativo della emittente ; tutte le successive frequenze della riga AF 
sono le frequenze alternative. Nella variante le frequenze AF vengono trasmesse 
sempre accoppiate a pacchetti di due. In base al codice del numero ed alla 
frequenza identificativo seguono quindi coppie di frequenze, delle quali una è 
nuovamente la frequenza identificativo e la seconda una alternativa. Ogni coppia 
contiene pertanto la frequenza identificativo come se fosse un indirizzo. E' 
irrilevante se la frequenza identificativo si trova al primo o al secondo posto 
all'interno del pacchetto. 

Sebbene con questo metodo il numero delle AF totali sia all'inarca raddoppiato, 
esso ha il vantaggio che ciascuna coppia di frequenze correttamente ricevuta 
conosce già il suo indirizzo e la sua frequenza alternativa. Siccome durante la 
trasmissione di tutte le righe AF si trova anche la controcoppia, ossia la coppia AF, 
nella quale la frequenza alternativa è la frequenza identificativo e la precedente 
frequenza identificativo è la frequenza alternativa, si ha una doppia possibilità di 
utilizzazione delle coppie di frequenza AF. 

Il sistema AF delle varianti ha il vantaggio che ciascun codificatore RDS di una 
catena di emittenti può contenere liste AF completamente identiche e non è 
necessario alcun scambio dati RDS delle liste AF. In pratica la lista totale AF contiene 
tante righe AF quante stazioni ripetitrici possiede il programma ricevuto. La durata 
più lunga per la trasmissione della lista completa viene qui presa in considerazione. 
250 indicazioni AF (coppie AF) necessitano di un tempo di trasmissione di 250 : 7.6 
= 33 secondi per essere trasmesse. 

Particolarità della variante AF 

Se le coppie AF vengono messe in ordine in modo tale che la frequenza più bassa 
si trovi sempre al primo posto, la disposizione inversa è utilizzabile per altre 
informazioni. Se le coppie AF vengono ordinate in modo tale che tutte le coppie 
regionali corrette sono in ordine ascendente e quelle non corrette in ordine 
discendente, si ha per es. così la possibilità di verificare con un tasto regionale sul 
ricevitore solo le coppie AF che vengono trasmesse in sequenza ascendente. 
Con questo trucco è possibile trasmettere la lista totale AF in modo identico su tutti 
i trasmettitori di una catena, dove questa lista può essere utilizzata anche durante 
la trasmissione separata regionale perchè con tasto apposito premuto tutte le 
coppie AF messe in ordine discendente vengono rifiutate. 

6. PTY = Programme Type - Tipo di programma 

Bits permettono nei radioricevitori una distinzione tra i vari tipi di programma (per 
es. notiziari, sport, musica ecc.). 
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7. DI = Identificazione decoder 

Segnale che consente la commutazione dei vari tipi di funzionamento, per es. 
mono, stereo (finora identificato dal segnale pilota a 19 kHz). 

8. MS = Music Speech - Identificazione parola-musica 

Possibilità di distinzione tra le trasmissioni di tipo parlato o musicale per la 
regolazione individuale del volume e del tono. 

9. PIN = Programme Item Number - Identificazione di taluni programmi 

Trasmissione dell'orario e del giorno per un determinato programma analogamen­
te a quanto indicato nei giornali. E ciò per consentire un'accensione automatica del 
radioricevitore o del registratore. 
I ritardi sulla sequenza dei programmi non hanno così nessuna influenza negativa 
sull'ascolto o sulla registrazione. 

10. RT = Radiotext 

Si tratta di informazioni che accompagnano i programmi, specialmente quelli per 
ricevitori domestici. In ricevitori appositamente equipaggiati possono essere in tal 
modo visualizzati 2 x 32 caratteri alfanumerici sottoforma di testo in chiaro. 

Per es. : 5. sinfonia di Beethoven, Feste salisburghesi 1983 
direttore : Herbert von Karajan. 

Inoltre è possibile trasmettere testi di avvertenza per variazioni di programma 
dell'ultima ora. 

11 . EON = Enhanced Other Networks - Altre catene di emittenti (reti) 

Si trasmettono vari segnali di identificazione per un massimo di altre otto reti di 
programmi: PI, PIN, TP, PTY, TA, AF. 

12. CT = Clock Time - Segnale orario 

Per evitare la falsa interpretazione durante la ricezione di dati provenienti da paesi 
di diverso fuso orario o per la messa in funzione dell'ora solare, il giorno viene 
trasmesso secondo il "Modified Julian day (MJD)" (conteggio dall'I marzo 1900) 
mentre l'ora esatta è conforme al "Coordinated Universal Time (UTC)" (ora, minuti 
ed offset locale). 
La conversione in ora locale e data avviene nel decoder RDS. 
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13. TDC = Transparent Data Channel - Canale dati trasparente 

Questo permette l'accesso ad una massimo di 32 canali di dati col relativo numero 
nonché con caratteri di inizio e di fine dei gruppi di dati. 
I segni grafici ed alfanumerici trasmessi sono ad esempio previsti per la rappresen­
tazione su schermo, analogamente al sistema televideo visualizzato sul televisore. 

14. IH = In-House-Applikationen - Informazioni interne alla radio 

Questi dati sono destinati al solo uso interno per l'Ente di Radiodiffusione. A causa 
della mancanza di linee di dati proprie dell'Ente con i trasmettitori e rispettivamente 
tra le località dove i ripetitori sono ubicati, questo servizio viene visto in primo luogo 
per lo scambio dati all'interno degli Enti stessi. 
Si offre qui la possibilità di utilizzazione come linea di trasmissione dati (di riserva) 
per comando e sorveglianza a distanza in collegamento con il sistema Audiodat 
60. Sono anche pensabili informazioni per il personale che gestisce la stazione tra­
smittente (servizio manutenzione ecc.). La decisione di come impiegare questa 
possibilità viene lasciata agli utilizzatori. 

Alcuni tipi di informazioni sono ancora previsti, ma si tratta di cose di secondaria 
importanza. Il prospetto totale di tutte le informazioni RDS si trova su di una 
tabella. 
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L i s e o f RDS f e a t u r e s t o be i m p l e m e n t e d In v a r i o u s C o u n C r l t s 

/ '««tur»»: 
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Codifica banda base 

1 Struttura della codifica in banda base 

La figura mostra la struttura della codifica in banda base. L'elemento principale della 
struttura si chiama "gruppo" ed è costituito da 104 bit. Ciascun gruppo comprende 4 
blocchi di 26 bit ciascuno. Ogni blocco contiene una parola di informazioni ed una 
parola di controllo. Ogni parola di informazioni è costituita da 16 bit, ogni parola di 
controllo da 10 bit. 

Blocco = 26 bits 

.Parola informativa Parola di controllo 4- j Parola offset 

"Parola di controllo = 10 bits 

Struttura della codifica in banda base 
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Gruppo = 4 blocchi = 104 bits 

Blocco 1 Blocco 2 Blocco 3 Blocco 4 

Parola informativa = 16 bits 



Un gruppo = 104 bits 87,6 ms 

Parola di controllo 
+ 

Offset D 

Codice tipo di gruppo 4 bit 0 = versione A 
1 = versione B 

Formato dati ed indirizzo 

Primo bit trasmesso 
Blocco 1 Blocco 2 Blocco 3 

Ultimo bit trasmesso 
Blocco 4 

Codice PI PTY 
Parola 
di controllo 4-

offset C 
oppure C 

Offset C = versione A 
Offset C = versione B 

PI 

Parola di controllo 
+ 

Offset B 
Codice 
tipo di 
gruppo; 

Parola di controllo 
+ 

Offset A 

Bit a valore più basso ; 
Bit a valorepiù alto 

Identi­
ficazio­
ne di 
rad io-
traffico i 



Tipo gruppo 0: informazioni principali di sintonia e di commutazione 

La figura 1 mostra il formato dei gruppi del tipo OA e la figura 2 quello del tipo OB. 

Tipo dì gruppo OA 
Parola di controllo 

Codice tipo gruppo 

Tipo di gruppo OB 

Parola di controllo 
+ 

Offset C 

Parola di controllo 
4-

Offset D 

Bit comando 
decoder 

Codice indirizzo per 
segmento nome della 
catena programmi 

Numero caratteri 

Codice PI Codice PI 

Parola di contro Ile 
+ 

Offset A 

Programma nome 
della catena di 
programmi 

Codice indirizzo per 
segmento nome della 
catena programmi 

Parola di controllo 
-f-

Offset D 

Fig. 2 
Informazioni principali di sintonia e di commutazione 

I gruppi del tipo OA vengono normalmente sempre trasmessi quando vi sono fre­
quenze alternative. 
I gruppi del tipo OB senza i gruppi del tipo OA possono essere trasmessi solo quando 
non vi sono frequenze alternative. 
Vi sono due sistemi (A e B) per la trasmissione delle frequenze alternative. 
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Offset B 

Codice PI Freq. 
alternat. 

Freq. 
alternat. 

Segmento nome 
della catena di 
programmi 

Parola di 
controllo + 
Offset A 

Fig. 1 

Codice tipo gruppo 

Parola di controlio 
+ 

Offset B 

M/S Parola di controllo 
+ 

Offset B 



Tipo gruppo 2: radiotext 

La figura 3 mostra il formato dei gruppi del tipo 2A e la figura 4 quello del tipo 2B. 

Il codice di indirizzo a 4bit negli ultimi quattro bit del secondo blocco serve per 
l'attribuzione del segmento di testo, che è contenuto nel terzo (solo versione A) e nel 
quarto blocco, all'interno della notizia visualizzata. 
Poiché ciascun segmento di testo della versione di gruppo 2A contiene quattro caratte­
ri, con questa versione possono essere trasmesse notizie fino ad un massimo di 64 
caratteri. 
Nella versione di gruppo 2B ciascun segmento di testo contiene solo due caratteri e 
pertanto la massima lunghezza delle notizie è, in questa versione, di 32 caratteri. 

Tipo gruppo 2 A 

Codice tipo Text A/B 
gruppo Kip Flag ^ U 

Parola di controllo 
+ Offset A 

Indiriz. 
segmento 
testo 

Fig. 3 

Tipo gruppo 2 B 

Codice indirizzo 
segmento testo 

Parola dicoatrollo 
+ Offset-C Parola di 

controllo + 
Offset D 

Numeri de? caratteri 
del testo 

Codice tipo gruppo 

Codice PI Codice PI Segmento 
Radiotext 

Parola di controllo 
+ Offset B 

Parola di controllo 
+ Offset C 

Parola di controllo 
+ Offset D 

Fig. 4 
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Codice PI Segmento 
Radiotext 

Segmento 
Radiotext 

kParola di controllo 
rf Offset B 

m 

Indirizzo 
segmento 
testo 

Parola di controllo 
+ Offset B 



RjDS 

Tipo di gruppo 4A: segnale orario 

La figura 5 mostra il formato di tipo 4A. Il tipo di gruppo 4B non è ancora stato stabilito. 
Se viene utilizzata questa applicazione ci si aspetta che un gruppo del tipo 4A venga 
trasmesso una volta al minuto. 

I P T Y 

Parola di controllo 
+ Offset A 

Parola di 
controllo + 
Offset D 

Parola di controllo * Offset B 
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Tipo gruppo 4 A 

Codice tipo gruppo 

Bits 
liberi (3) data codificata per giorno 

giuliano modificato (5 cifre decimali) 

Parola di controllo 
+ Offset C 
Ore Minuti 

Modifica 
ora locale 

Data codificata per giorno giuliano modificato Codice ora Segno della modifica 
ora locale 0 = +, 1 =-

Fig. 5 

Note relative al tipo di gruppo 4A. 

1. L'ora viene espressa sottoforma di tempo coordinato universale (UTC). 
2. L'informazione si riferisce all'istante immediatamente successivo all'inizio del 

gruppo seguente. 
3. Il gruppo col segnale orario viene strutturato in modo tale che il cambio da un 

minuto al successivo avvenga entro 0.1 secondi dopo la fine del gruppo del 
segnale orario. 

4. I minuti vengono codificati sottoforma di numeri binari di 6 bit da 0 a 59. I codici 
rimanenti non vengono utilizzati. 

5. Le ore vengono codificate sottoforma di numeri binari di 5 bit d a 0 a 23. I codici 
rimanenti non vengono utilizzati. 

6. La data viene espressa sottoforma di giorno giuliano modificato (MJD) e viene 
codificata come numero binario a 17 bit da 0 a 99999. Le semplici formule di 
conversione per il mese ed il giorno oppure per la settimana ed il giorno sono 
riportate nell'appendice 7. E' da notare che la data del giorno giuliano 
modificato cambia a mezzanotte in base all'UTC e non a mezzanotte a seconda 
dell'ora locale. 

7. Lo sfalsamento dell'ora locale viene espresso sottoforma di multipli di mezzore da 
-12h a +12h e viene codificato come numero binario a 6bit. "0" = sfalsamento 
positivo e " 1 " = sfalsamento negativo (per es. USA). 



U K W - F r e q u e n z 8 7 , 5 M H z . - 0 0 l l l o x ) 
I n k r e m e n t 0 , 1MHz l 

F r e q u e n z H e x 

87 , 6 0 1 
87 , 7 0 2 
87 , 8 0 3 
H7 , 9 04 
8 8 , 0 0 5 
« 8 , 1 0 6 
8 8 , 2 07 
8 0 , 3 0 8 
8 8 , 4 0 9 
8 8 , 5 OA 
8 8 , 6 OB 
8 8 , 7 OC 
8 8 , 8 OD 
8 8 , 9 0 E 
89 , 0 O F 
8 9 , 1 10 
8 9 , 2 I 1 
8 9 , 3 12 
8 9 , 4 13 
89 , 5 1 4 
89 , 6 15 
8 9 , 7 16 
89 , 8 17 
8 9 , 9 18 
9 0 , 0 19 
9 0 , 1 1A 
9 0 , 2 I B 
9 0 , 3 I C 
9 0 , 4 I D 
9 0 , 5 I E 
9 0 , 6 1 F 
•JO , 7 2 0 
9 0 , 8 2 1 
9 0 , 9 2 2 
9 1 , 0 2 3 
9 1 , 1 24 
9 1 , 2 2 5 

• 9 1 , 3 26 
9 1 , 4 27 
9 1 , 5 2 8 
9 1 , 6 2 9 
9 1 , 7 2A 
9 1 , 8 2U 
9 1 , 9 2 C 
9 2 , 0 2D 
02, ì 2 t 
9 2 , 2 2 F 
9 2 , 3 30 
9 2 , 4 3 1 
9 2 , 5 3 2 
9 2 , 6 3 3 

F r e q u e n z H e x 

9 2 , 7 34 
9 2 , 8 35 
9 2 , 9 3G 
9 3 . 0 37 
9 3 , 1 3« 
9 3 , 2 3 9 
9 3 , 3 3A 
9 3 , 4 3Ü 
9 3 , 5 3 C 
9 3 , 6 3D 
9 3 , 7 3 E 
9 3 , 8 3 F 
9 3 , 9 4 0 
9 4 , 0 4 l 
9 4 , 1 4 2 

- 9 4 . 7 . 4 3 
9 4 , 3 44 
94 , 4 4 5 
9 4 , 5 46 
9 4 , 6 47 
9 4 , 7 4 8 
9 4 , 8 49 
94 , 9 4A 

' 9 5 , 0 4D 
9 5 , 1 4 C 
9 5 , 2 4 0 
9 5 , 3 • 4 E 
9 5 , 4 4 F 
9 5 , 5 5 0 
9 5 , 6 5 1 
9 5 , 7 5 2 
' I f . , il r. :i 
9 5 , 9 54 
96 , 0 55 
9 0 , l 56 
9C , 2 57 
9 6 , 3 58 
9G , 4 59 
96 , 5 5A 
9 6 . 6 5D 
90 . 7 5 C 
9 6 , 8 5D 
9 6 , 9 5K 
9 7 , 0 5 F 
97 , 1 6 0 
9 7 , 2 C 1 
9 7 , 3 G2 
9 7 , 4 6 3 
9 7 , 5 6 4 
97 , G 6 5 
9 7 , 7 G6 

F r e q u e n z H e x 

97 , 8 C7 
9 7 , 9 6 8 
98 , 0 G9 
9 M . 1 r.A 
•J I I , 2 (ill 
9U . 3 6C 
9ü , 4 6D 
9 8 . 5 CK 
9 8 , 6 Ü F 
98 , 7 7 0 
98 , 8 7 1 
98 , 9 7 2 
99 , 0 7 3 
99 , 1 74 
9 9 , 2 7 5 
99 , 3 7 6 
99 , 4 77 
9 9 , 5 7 8 
9 3 , 0 79 
99 , 7 7A 
9 9 , 8 7 B 
99 , 9 7 C 

100 , 0 7D 
1 0 0 , 1 7 E 
1 0 0 , 2 7 F 
1 0 0 , 3 8 0 
1 0 0 , 4 8 1 
1 0 0 . 5 8 2 
1 0 0 , 6 8 3 
1 0 0 , 7 84 
1 0 0 , 8 8 5 
1 0 0 . '1 in; 
l 0 1 , u 8 7 
1 0 1 , 1 8 8 
1 0 1 , 2 89 
10 1 , 3 8A 
1 0 1 , 4 81) 
1 0 1 , 5 8 C 
1 0 1,6 8D 
1 0 1 , 7 8 E 
1 0 1 , 8 8 F 
1 0 1 , 'J 9 0 
10 2 , 0 9 1 
1 0 2 , 1 9 2 
1 0 2 , 2 9 3 
10 2 , 3 94 
1 0 2 , 1 9 5 
102 , 5 9 6 
l 0 2 . 0 97 
102 , 7 9 8 
1 0 2 , 8 9 9 

F r e q u e n z H e x 

1 0 2 , 9 9A 
1 0 3 , 0 9 0 
1 0 3 , 1 9 C 
1 0 3 , 2 91) 
1 0 3 . 3 •JK 
1 0 3 , 4 OK 
1 0 3 , 5 AO 
1 0 3 , C A i 
1 0 3 , 7 A2 
1 0 3 , 8 A3 
1 0 3 , 9 A4 
1 0 4 , 0 A5 
1 0 4 , 1 A6 
1 0 4 , 2 A7 
1 0 4 , 3 A8 
1 0 4 , 4 A9 
1 0 4 , 5 AA 
1 0 4 , 6 A B 
1 0 4 , 7 AC­
1 0 4 , 8 AD 
1 0 4 , 9 A E 
1 0 5 , 0 A F 
1 0 5 , 1 B0 
1 0 5 , 2 B l 
1 0 5 , 3 D2 
1 0 5 , 4 B3 
1 0 5 , 5 B4 
1 0 5 , 6 B5 
1 0 5 , 7 B6 
1 0 5 , 8 B7 
1 0 5 , 9 R8 
1 0 6 , 0 119 
1 0 6 , 1 HA 
1 0 6 , 2 BB 
1 0 6 , 3 BC 
1 0 6 , 4 DD 
1 0 6 , 5 B E 
1 0 6 , 6 B F 
1 0 6 , 7 CO 
1 0 6 , 8 C l 
I O C , 9 C 2 
1 0 7 , 0 C 3 
1 0 7 , 1 C4 
1 0 7 , 2 C 5 
1 0 7 , 3 CG 
10 7 , 4 C 7 
1 0 7 , 5 C 8 
1 0 7 , 6 C 9 
1 0 7 , 7 CA 
1 0 7 , 8 cn 
1 0 7 , 9 C C 

Codifica delle informazioni RDS 5B 

L W - F r e q u e n z 
M W - F r e q u e n z 

F r e q u e n z H e x K r c q i i i M i r , H e x 

155 01 53 1 1 0 
164 0 2 540 l 1 
173 03 549 12 
182 04 558 1 3 
191 05 567 14 
200 06 576 15 
209 07 585 IG 
2 1 8 08 594 17 
2 27 09 603 in 
236 0A G12 19 
24 5 OB 62 1 1A 
254 OC 630 1B 
263 OD 639 IC 
272 OE 648 1D 
28 1 OF 657 I E 

666 1F 666 1F 
675 20 
684 21 
693 22 
702 23 
7 1 1 24 
720 25 
729 26 
738 27 
747 28 
7 r. i: 2!) 
765 2 A 
774 2B 
783 2C 
792 2D 
801 2 E 
8 10 2F 
8 19 30 
828 3 1 
837 32 
846 33 
855 34 
864 35 
873 36 
0 82 37 

K r c q u « n z ll<:x 

8 9 1 38 
9 0 0 39 
9 0 9 3A 
ü 1 B 31) 
9 2 7 3 C 
9 3 6 3D 
9 4 5 3 E 
9 5 4 3 F 
9 6 3 4 0 
9 7 2 4 1 
9 8 1 4 2 
9 9 0 4 3 
9 9 9 44 

1 0 0 8 4 5 
10 17 4 6 
1 0 2 6 4 7 
1 0 3 5 4 8 
1 0 4 4 4 9 
1 0 5 3 4A 
1 0 6 2 4B 
1 0 7 1 4 C 
1 0 8 0 4D 
1 0 8 9 4 E 
1 0 9 8 4 F 
1 107 5 0 
i m i ; r> l 
1 1 2 5 5 2 
1 1 3 4 5 3 
1 1 4 3 54 
1 1 5 2 5 5 
1 1 6 ) 5 6 
1 1 7 0 57 
1 1 79 5 8 
1 1 8 8 59 
1 197 SA 
1 2 0 6 sn 
12 15 5 C 
12 2 4 5D 
1 2 3 3 5 E 
124 2 5K 

F r e q u e n z H e x 

1 2 5 1 GO 
t 2 0 0 6 1 
1 2 6 9 6 2 
1 2 7 8 6 3 
1 2 8 7 64 
1 2 9 6 6 5 
1 3 0 5 66 
1 3 1 4 67 
1 3 2 3 68 
1 3 3 2 69 
134 1 6 a 
1 3 5 0 6 B 
1 3 5 9 6 C 
1 3 6 8 6D 
1 3 7 7 6 E 
1 3 8 6 6 F 
1 3 9 5 7 0 
1 4 0 4 7 l 
1 4 1 3 7 2 
1 4 2 2 7 3 
1431 74 
1 4 4 0 7 5 
1 4 4 9 76 
1 4 5 8 77 
1 4 6 7 7 8 
14 7 6 7 9 
1 « II 5 7A 
1 4 9 4 7B 
1 5 0 3 7 C 
1 5 1 2 7D 
1 5 2 ) 7 E 
1 5 3 0 7 F 
1 5 3 9 8 0 
1 5 4 8 8 1 
1 5 4 7 8 2 
! 5 6 6 8 3 
1 5 7 5 84 
1 5 8 4 85 
1 5 9 3 86 
1 6 0 2 87 

Codifica delle informazioni RDS 5A 

d a 1 5 5 k I I z ; I n k r e m e n t : 
d a 5 3 1 k H z ; 9 k H z 
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Figura 1 : 

Organizzazione della memoria RDS 
per autoradio RDS maschera 3 
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Organizzazione della memoria AM/FM 
per autoradio RDS maschera 3 
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Figura 2: 
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con codice PI 

NO io 

f ist locale 1 locale 2 
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Der- T e s t mode im GRUNDIG RDS — A u t o s u p e r Maske 3 

F ü r F a c h - P u b l i k u m hält G R U N D I G S p e z i a i - A u s f ü h r u n g e n von R D S - A u t o s u p e r n (AS ) 
be re i t mit d e n e n e s mögl i ch ist , die Qua l i tä t e i n e s e inges te l l t en S e n d e r s zu ü b e r w a c h e n 
u n d F r e q u e n z w e c h s e l zu ve r fo lgen . E l e k t r i s c h u n t e r s c h e i d e n s i c h d ie se A S nicht von 
S e r i e n - G e r ä t e n . E s w i rd hier ledigl ich e ine s p e z i e l l e r S o f t w a r e - T e i l im G e r ä t e - C o n t r o l l e r 
( M C 6 8 H C 1 1 ) f r e i g e g e b e n . D ie se im fo lgenden mit T e s t m o d e b e z e i c h n e t e Be t r i ebsa r t wird 
d u r c h D r ü c k e n d e r A M - T a s t e für > 2 s e i n - b z w . a u s g e s c h a l t e t . E s erfolgt e ine 
R ü c k m e l d u n g im D i s p l a y . Be i C a s s e t t e n - B e t r i e b s o w i e beim Auf ru f der e l ek t ron i s chen 
D i e b s t a h l s i c h e r u n g w i rd der T e s t m o d e a u t o m a t i s c h a b g e s c h a l t e t . Im T e s t m o d e ist ke in 
A M - E m p f a n g m ö g l i c h . 

Im T e s t m o d e e rha l t en fo lgende T a s t e n a n d e r e F u n k t i o n e n : 

1 . AM-Taste 

D u r c h k u r z e s D r ü c k e n der A M - T a s t e (be i e i n g e s c h a l t e t e m T e s t m o d e ) gelangt man 
in e i n e n spez ie i l en E i n g a b e m o d u s . D iese F u n k t i o n ist G R U N D I G - i n t e r n und wird in d i e se r 
B e s c h r e i b u n g n icht dokument ie r t . Der M o d u s w i rd d u r c h n o c h m a l i g e kurze Betät igung der 
A M - T a s t e oder d u r c h A u s s c h a l t e n wieder v e r l a s s e n . 

Achtung: Es wird dringend empfohlen, diesen Modus bei versehentlicher Betätigung der 
AM-Taste sofort wieder zu verlassen, da hier Fehlbedienungen die Funktion des 
Geräte-Controllers erheblich beeinflussen können! 

2 . B e t r i e b au f R D S , ode r R D S - T P : 

E s s ind z w e i B e t r i e b s a r t e n mög l i ch , N o r m a l b e t r i e b mit A F - W e c h s e l und ' S t a t u s -
B e t r i e b * , d . h . Mög l i chke i t der Beur te i lung e i n e s S e n d e r s a n h a n d von F e l d s t ä r k e . 
Mu l t ipa th , R D S - F e h l e r r a t e und Momentanwer t d e s M P - E r e i g n i s z ä h l e r s . Im Status-Betrieb 
werden mögliche AF-Wechsel unterbunden! 

2 . 1 N o r m a l - B e t r i e b 

In d i e s e r B e t r i e b s a r t kann A F - W e c h s e l e r f o l g e n . Man erhä l t e ine dem Bild 1 
ä h n l i c h e A n z e i g e : 

B i ld 1 : 

1 Nur bei Autosupern mit elektronischer [inschal tang 

G R U N D I G A G Fü r th Se i te 1 von 6 1 8 . Apri l 1 9 8 9 N o h s e / W o l f 

A M : Nur für G R U N D I G - i n t e r n e Z w e c k e . 
D O L B Y V M 6 : Z w a n g s w e c h s e l auf n ä c h s t e A F in de r A F - L i s t e . 
C R V M 5 : A n z e i g e P l - C o d e und E m p f a n g s - Q u a l i t ä t . 
M + , M - : Nur für G R U N D I G - i n t e r n e Z w e c k e . 

FW S t a t i o n Wechsel-
Ursache 

Wechsel-
Ebene-

Frequenz 



Der- Testmocìe i m GRUND I G R D S - A u t o s u p e r Maske 3 

Mögl i che W e c h s e l u r s a c h e n ( 3 . S t e l l e v . l . ) : 

Q -> W e c h s e l e r fo lgte w e g e n zu großer R D S - F e h l e r r a t e . 
M - > W e c h s e l e r fo lgte w e g e n zu großem Mult ipath. 
S -> Zuv ie l R D S - B l ö c k e in Folge f a l s c h . 
D -> W e c h s e l e r fo lg te manuel l mit D 0 L B Y / M 6 - T a s t e . 
Z -> W e c h s e l e r fo lg te w e g e n Oberlauf des M P - E r e i g n i s z ä h l e r s 
P -> K e i n P l - C o d e innerha lb 2 s . 
F -> W e c h s e l e r fo lg te w e g e n Über lauf d e s F S - E r e i g n i s z ä h l e r s . 
10--> A u f h e b u n g d e r W e c h s e l s p e r r e ( E b e n e 0 ) . 
T -> T A - B i t = 1 (nur R D S - T P ) . 
R -> K e i n e B l o c k - S y n c h r o n i s a t i o n mögl ich . 
C -> P l - C o d e w u r d e senderse i t ig im 2 . Nibble g e ä n d e r t 
L -> L o c a l K e n n u n g : 2 .Nibble = 0 ( S e n d e r hat ke ine A R . 

in d e n Digits 1 und 2 werden W e c h s e l - R e q u e s t s . die innerhalb e ine r 
W e c h s e l s p e r r e a u f t r e t e n , angeze ig t . Mögl iche Anze igen in der e r s t e n Ste l le s ind ai le o b e n 
a u f g e f ü h r t e n , mit A u s n a h m e von D und I0 . Ein " E " k e n n z e i c h n e t h ie r , daß z . Z . e ine 
W e c h s e l s p e r r e akt iv i s t , j e d o c h n o c h kein W e c h s e l - R e q u e s t reg is t r ier t w u r d e n . In der 
zwe i ten S te l l e w e r d e n W e c h s e l - R e q u e s t s gezählt , die w ä h r e n d der S p e r r e auf t re ten ( m a x . 
9 ) . N a c h E i n s c h a l t e n oder S u c h l a u f wird ein A F - W e c h s e l g rundsä t z l i ch für 1 0 s 
verh inder t . 

2 . 2 L a b e l ' A U T . * im D i sp lay 

Die A n z e i g e d i e s e s L a b e l s bedeutet , daß n a c h E in s te l l ung e ines R D S - S e n d e r s die 
e igene loka le A F - L i s t e im Datente legramm vol lständig und feh le r f re i e m p f a n g e n w u r d e , 
v o r a u s g e s e t z t d e r S e n d e r sende t e ine A F - L i s t e n a c h " M e t h o d e B" . 

2 . 3 Die s i e b e n ' W e c h s e l e b e n e n * ( 0 . . 6 ) 

Im F a h r b e t r i e b kommt e s vor . daß er fo lg lose W e c h s e l v e r s u c h e , d . h . a n s c h l i e ß e n d e s 
E ins te l l en der A u s g a n g s f r e q u e n z , au f t re ten . D a s bedeutet , d a ß ke ine der A F ' s , die s i c h 
in der m o m e n t a n gü l t igen A F - L i s t e be f inden , in R D S - Q u a l i t ä t e ins te l lbar i s t . 

D i e s e s E r e i g n i s w i rd in e inem Zähler ( 0 . . 6 ) f e s t g e h a l t e n . Der Z ä h l e r wird auf 0 
z u r ü c k g e s e t z t , w e n n m i n d e s t e n s zwei A F ' s (e insch l i eß l i ch der e ingeste l l ten ) e m p f a n g b a r 
s i n d . B e i d e n Z ä h l e r s t ä n d e n 0 . . 2 w e r d e n W e c h s e l v e r s u c h e nur innerha lb e iner 
a u s g e w ä h l t e n A F - L i s t e d u r c h g e f ü h r t . Ab Z ä h l e r s t a n d drei erfolgt ein A F - W e c h s e l mit der 
g e s a m t e n A F - L i s t e . H ä u f i g e ( s chne l l e ) W e c h s e l v e r s u c h e mit a n s c h l i e ß e n d e r E ins te l lung der 
A u s g a n g s f r e q u e n z w e r d e n du rch W e c h s e l s p e r r e n , de ren D a u e r d u r c h den Z ä h l e r s t a n d 
best immt w i r d , v e r h i n d e r t . 

Die D a u e r der W e c h s e l s p e r r e n ist wie folgt fes tge legt : 

RDS/RDS-TP : 0 = 0s 1 - 10s ' 2 = 20s 3 = 60s 4 = 120s 5 = i80s 6 = 240s 

D i e s e Z e i t e n ge l ten j e a o c h nicht für den Fa l l , w e n n ke ine B l o c k - S y n c h r o n i s a t i o n 
auf der A u s g a n g s f r e q u e n z innerha lb einer vo rgegebenen Zeit mögl i ch i s t . 

F a l l s i n n e r h a l b e ine r W e c h s e l s p e r r e wen iger a ls n W e c h s e l - R e q u e s t s a u f t r a t e n , 
wird a u t o m a t i s c h a u f E b e n e 0 zu rückgese t z t (Anzeige 10). D i e s e R ü c k s e t z u n g erfolgt a u c h 
n a c h d e m E i n s c h a l t e n , fa l l s der zur Zeit des A u s s c h a l t e n s e inges te l l te R D S - S e n d e r 
w ieder e ins te l lba r i s t . Die " e r l a u b t e ' Anzahl (n) von W e c h s e l - R e q u e s t s pro E b e n e ist w ie 
folgt f e s t g e l e g t : 

Ebene 0-2 -> 0 Ebene 3 -> 2 Ebene 4 -• 4 Ebene 5 - / 6 Ebene 6 - 8 

G R U N D I G A G F ü r t h Se i te 2 von 6 1 8 . Apr i l 1 9 8 9 N o h s e / W o l f 
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N a c h L e a r n , S u c h l a u f und S t a t i o n s a b r u f wird d i e se r Z ä h l e r gene re l l au f 1 g e s e t z t . 
De r Z ä h l e r w i rd auf 3 gese t z t , w e n n n a c h S u c h l a u f der ' A u t o c o m p a r e ' e r fo lg re i ch w a r . 

Im R D S - T P - B e t r i e b erfolgt n a c h ' E b e n e 6* ein a u t o m a t i s c h e r S u c h l a u f - S t a r t ( S " ) . 
A u s n a h m e : B e i Ve r lu s t d e s T P - B i t s ( 4 mal T P - 0 ) erfolgt hier so fo r t S u c h l a u f s t a r t . Im 
n o r m a l e n R D S - B e t r i e b erfolgt bei Ve r lu s t d e s P r o g r a m m s kein a u t o m a t i s c h e r S u c h l a u f s t a r t . 

Wenn nach Station-Abruf eines belegten RDS-Speichers bis Ebene 3 zwar 
Sendermitte und FS erkannt wurde, jedoch keine Blocksynchronisation bisher möglich 
war, erfolgt ' S " schon ab dieser Ebene. 

2.4 Allgemeine Hinweise zum Normalbetrieb 

M a n u e l l e s W e c h s e l n zur n ä c h s t e n A F mit der D O L B Y / M 6 - T a s t e unter l iegt n i c h t 
den W e c h s e l s p e r r e n . 

U m s c h a l t u n g au f N a m e n s a n z e i g e für c a . 3 s erfolgt mit der j ewe i l s zum B e r e i c h 
g e h ö r e n d e n T a s t e , a l so U , R D S - T P oder R D S . 

Die Anze ige de r W e c h s e l - U r s a c h e bezieht s i c h immer au f die vo rhe r e inges te l l t e 
F r e q u e n z ( A u s g a n g s f r e q u e n z ) . 

E i ne a u s r e i c h e n d e R D S - Q u a l i t ä t ist mit F e l d s t ä r k e n unterha lb c a . 8 0 0 m V 
(D i sp lay 0 8 ) k a u m zu e r r e i c h e n . 

3 . S T A T U S - B e t r i e b ( B i l d , 2 ) : 

In dieser Betriebsart erfolgt kein automatischer AF-Wechsel. N a c h D r ü c k e n der 
C R / M 5 - T a s t e wi rd z u n ä c h s t de r P l - C o d e für c a . 1 s angeze ig t . Z u s ä t z l i c h e r s c h e i n t 
r e c h t s die K e n n z e i c h n u n g ' T P ' , w e n n der eingestel l te S e n d e r R D S - V e r k e h r s f u n k betre ibt 
( T r a f f i c - P r o g r a m m e ) . A n s c h l i e ß e n d erhä l t man im Display fo lgende In fo rmat ionen : 

B i ld 2 : 

3 . 1 H i n w e i s e zum S t a t u s - B e t r i e b 

Der P r o z e n t s a t z bez ieht s i c h au f 1 0 0 R D S - B l ö c k e ( B l o c k f e h l e r pro c a . 2 s ) . E i n e 
Anze ige von ' 9 9 ' bedeute t R D S nicht s y n c h r o n ( z . B . ke in oder ext rem s ta r k 
ges tö r te r R D S - S e n d e r ) . 

F S - njnd MP-Mrt te lwer t e r g e b e n s i c h a u s S p a n n u n g e n , die a m A / D - W a n d l e r d e s 
G e r ä t e - C o n t r o l l e r s a n l i e g e n . Auf Se i te 6 . f inden S i e e ine K u r v e , in der de r F S -
Wert a l s Funk t ion der A n t e n n e n - E i n g a n g s s p a n n u n g e r s i c h t l i c h i s t . 

Mit der D O L B Y / M 6 - T a s t e k ö n n e n alle dekod ier ten A F ' s n a c h e i n a n d e r e inges te l l t 
und beurtei l t w e r d e n . E s er fo lgt dabe i kein T e s t au f F e l d s t ä r k e , Sende rm i t t e ode r 
g l e i chen P l - C o d e , s o d a ß in d i e s e m Modus natür l i ch a u c h S e n d e r mit e i nem 
a n d e r e n P r o g r a m m e ingeste l l t w e r d e n , fa l ls de ren F r e q u e n z e ine r A F e n t s p r i c h t . 
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F S - M i t t e l w e r t 
i n 1 0 0 mV 
( 1 2 0 0 mV) 

MP-Mittelwert 
i n 1 0 0 mV 
( 1 0 0 mV) * 

RDS-Fehler 
i n Prozent 

( 2 1 %) 

MP-Ereigniszähler 
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D a s E n d e der A F - L i s t e ist e r r e i c h t , w e n n kein W e i t e r s c h a i t e n mit der D 0 L B Y / M 6 -
T a s t e mögl ich i s t . Mit de r C R / M 5 - T a s t e w i rd d a n n w iede r die A u s g a n g s f r e q u e n z 
e ingeste l l t . 

De r S t a t u s - B e t r i e b wi rd d u r c h n o c h m a l i g e s D r ü c k e n der C R / M 5 - T a s t e w iede r 
v e r l a s s e n . 

3 . 2 A n z e i g e n a c h m a n . A F - W e c h s e i , A F - V o r r a t (B i ld 3 ) : 

Wi rd im S t a t u s - B e t r i e b die D O L B Y / M 6 T a s t e betät igt (manue l l e r z w u n g e n e r A F -
W e c h s e l ) , s c h a l t e t d a s D isp lay für c a . 2 s w ie folgt u m : 

In d e n Qua l i t ä t swer t g e h e n al le P a r a m e t e r e i n , die zur A u s l ö s u n g e i n e s W e c h s e l s 
b e i t r a g e n k ö n n e n . 

M ö g l i c h e A n z e i g e n d e s Qua l r t ä t swer t : 

B bestätigte, jedoch z.Z. unbrauchbare AF 
C l o k a l e , jedoch n i c h t bestätigte Frequenz 
D n i e d r i g s t e Qualität -, 

bevorzugte L i s t e 
Z höchste Qualität 
1 sekundäre L i s t e 
2 ältere bevorzugte L i s t e 
4 l o k a l e AF's aus A F - U n t e r l i s t e (vom Sender, Methode B) 
0 r e g i o n a l e AF 

B e i gutem E m p f a n g wird de r Q u a l i t ä t s c o d e in p e r i o d i s c h e n A b s t ä n d e n bis zu e inem 
M a x i m u m (Z) e rhöht . B e i A F - W e c h s e l w e r d e n A b z ü g e v o r g e n o m m e n . 
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B i ld 3 : 

FM S t a t i o n 
(U2) 

Q u a l i tätswert 
C 

Frequenz 
1 0 1 . 1 MHz 
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Abschließender H i n w e i s 

Der T e s t m o d e ist ein zusä t z l i che r , für den E n d v e r b r a u c h e r u n z u g ä n g l i c h e r 
P r o g r a m m - T e i l , der e s er laubt , die momentane E m p f a n g s - Q u a l i t ä t d e s e inges te l l ten 
S e n d e r s zu b e u r t e i l e n , den * R D S - S t a t u s " d e s A S abzu f ragen und A F - W e c h s e l zu 
v e r f o l g e n . 

Damit w i rd e s Ihnen mögl i ch , die W i r k u n g s w e i s e der G R U N D I G R D S - E m p f ä n g e r . 
vor a l lem die A F - W e c h s e l s t r a t e g i e , b e s s e r zu v e r s t e h e n und zu beur te i l en . S i e w e r d e n 
a u ß e r d e m die t e c h n i s c h e n G r e n z e n von R D S . bedingt d u r c h den k le inen M o d u l a t i o n s - H u b , 
s e h r s c h n e l l e r k e n n e n . E in Abruf der R D S - F e h l e r r a t e wird Ihnen z e i g e n , d a ß bei 
S e n d e r n , die n o c h a k u s t i s c h e inwandf re i zu hören s i n d , die Feh le r r a te s c h o n weit übe r 
5 0 % l iegen k a n n . 

So l l ten S i e F e h l v e r h a l t e n r eg i s t r i e ren , s o se i an d ieser Ste l ie d a r a u f h i n g e w i e s e n , 
daß die s e n d e r s e i t i g ge l ie fer ten R D S - D a t e n n icht immer st immen m ü s s e n . O h n e N a m e n 
zu n e n n e n , w e r d e n h ier z . B . ze i twe ise f a l s c h e P l - C o d e s g e s e n d e t , ode r F r e q u e n z e n in 
d e n A F - L i s t e n a u f g e n o m m e n , de ren S e n d e r n o c h nicht e inmal mit R D S - C o d e r n 
a u s g e s t a t t e t s i n d . B e s o n d e r e A u f m e r k s a m k e i t ve rd ient hier d a s T A - F l a g , w e l c h e s in 
E inze l f ä l l en z ieml ich wi l lkür l ich behande l t w i r d , w a s dazu führt . d a ß ke iner le i 
Z u s a m m e n h a n g mehr z w i s c h e n T A - F l a g und V e r k e h r s f u n k - O u r c h s a g e b e s t e h t . 

D a der T e s t m o d e ursprüng l i ch nur für G R U N D I G - i n t e r n e Z w e c k e v o r g e s e h e n w a r . 
ist e s nicht a u s z u s c h l i e ß e n , daß s i ch unter bes t immten V o r a u s s e t z u n g e n im T e s t m o d e 
F e h l f u n k t i o n e n e r g e b e n k ö n n e n , d a d iese r n icht in dem Umfang getes te t w u r d e wie der 
Normafbet r i eb . 

E r f a h r u n g s - B e r i c h t e , H i n w e i s e und Kritik s e n d e n S i e bitte an folgende A d r e s s e : 

G R U N D I G A G 
Labor 1 

z . H . He r rn N o h s e 
K u r g a r t e n s t r . 3 7 

D 8 5 1 0 F Ü R T H 

T e l . : 0 9 1 1 / 7 0 3 - 8 8 9 2 

G R U N D I G A G Für th Se i te 5 von 6 1 8 . April 1 9 8 9 N o h s e / W o l f 
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Per i l t e c n i c o l a GRUNDIG dispone d i v e r s i o n i s p e c i a l i d i 
autoradio RDS con l e q u a l i è p o s s i b i l e v a l u t a r e l a qualità 
d i una emittente e seguire i l v a r i a r e d e l l a frequenza. 
E l e t t r i c a m e n t e queste v e r s i o n i non d i f f e r i s c o n o d a g l i 
apparecchi d i s e r i e . 
Qui viene solamente a b i l i t a t a una sezione Software nel 
C o n t r o l l e r MC 68HC11. Questo sistema i l l u s t r a t o chiamato 
"Testmode" può essere i n c l u s o ed escluso premendo i l t a s t o 
AM per o l t r e 2 sec. Sul d i s p l a y appare una i n d i c a z i o n e . 
Attivando i l funzionamento con l a c a s s e t t a ed anche r i c h i a ­
mando l a s i c u r e z z a e l e t t r o n i c a a n t i f u r t o , i l sistema 
Testmode viene automaticamente escluso. 
Durante Testmode non è p o s s i b i l e l a r i c e z i o n e i n AM. 

I n funzionamento Testmode, i seguenti t a s t i assumono a l t r e 
f u n z i o n i : 
AM: solo per scopi i n t e r n i Grundig; 
DOLBY 1/M6: passaggio obbligato a l l a s u c c e ssiva AF d e l l a 

l i s t a d e l l e AF (frequenze a l t e r n a t i v e ) ; 
CR 1/M5: i n d i c a z i o n e codice P I e qualità d i r i c e z i o n e ; 
M+, M-: solo per scopi i n t e r n i Grundig. 

1. Tasto AM 
Premendo brevemente i l t a s t o AM (con Testmode i n c l u s o ) s i 
accede i n uno s p e c i a l e sistema d i immissione. Questa funzio­
ne serve per uso interno Grundig, per c u i non è i l l u s t r a t a 
i n questa d e s c r i z i o n e . 
I l d i s p o s i t i v o viene escluso con una nuova breve pressione 
d e l t a s t o AM o mediante l o spegnimento. 
Attenzione: Viene fortemente raccomandato d i escludere 
immediataraente questo sistema i n caso d i pressione acciden­
t a l e d e l tasto AM. 
Comandi e r r a t i possono qui influenzare notevolmente l a 
funzione del Controller dell'apparecchio! 
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2. Funzionamento i n RDS, o RDS-TP 
Sono p o s s i b i l i due t i p i d i funzionamento: normale con cambio 
AF e funzionamento " S t a t u s " con l a possibilità d i v a l u t a z i o ­
ne d i una emittente i n base a intensità d i campo, Multipath, 
entità d i erro r e RDS e va l o r e temporaneo d e l contatore MP. 
I n funzionamento S t a t u s , p o s s i b i l i v a r i a z i o n i AF vengono 
impedite i 

2.1 Funzionamento normale 
I n questo caso può avvenire l a v a r i a z i o n e AF. S i o t t i e n e una 
i n d i c a z i o n e analoga a q u e l l a d i f i g . 1. 

F i g . 1: 
FIGURA 

Stazione FM - Causa d i v a r i a z i o n e - Piano d i v a r i a z i o n e 
Frequenza 

1) Solo i n autoradio con commutazione e l e t t r o n i c a 

P o s s i b i l i cause d i v a r i a z i o n e ( 3 . pos. da s x ) : 

Q -> Variazione dovuta a e c c e s s i v a entità d i e r r o r e RDS. 
M -> Variazione dovuta a Multipath troppo e l e v a t o . 
S -> Troppi b l o c c h i RDS a seguito d i e r r o r e . 
D -> Variazione manuale c o l t a s t o DOLBY/M6. 
Z -> Variazione causa sovraconteggio d e l contatore MP. 
P -> Nessun codice P I entro 2 sec. 
F -> Variazione causa sovraconteggio d e l contatore FS. 
10 -> Eliminazione d e l blocco d i v a r i a z i o n e (piano 0 ) . 
T -> Bit-TA = 1 (so l o RDS-TP). 
R -> Non è p o s s i b i l e l a sinc r o n i z z a z i o n e d i blocco. 
C -> I n trasmissione i l codice P I è st a t o v a r i a t o n e l 2. 

Nibble. 
L -> I d e n t i f i c a z i o n e l o c a l e : 2.Nibble = 0 ( l ' e m i t t e n t e non 

ha AF). 

Nei D i g i t s 1 e 2 vengono i n d i c a t e r i c h i e s t e d i v a r i a z i o n e 
che s i presentano nell'ambito d i un blocco d i v a r i a z i o n e . 
P o s s i b i l i i n d i c a z i o n i n e l l a prima posizione sono t u t t e 
r i p o r t a t e sopra tranne D e 10. 
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Una "E" i d e n t i f i c a qui che è i n corso un blocco, t u t t a v i a 
non è s t a t a r e g i s t r a t a ancora alcuna r i c h i e s t a d i v a r i a z i o ­
ne . 
N e l l a seconda posizione vengono contate l e r i c h i e s t e d i 
v a r i a z i o n e che subentrano durante i l blocco (max. 9 ) . 
Dopo l'accensione o r i c e r c a automatica, una v a r i a z i o n e AF 
viene e v i t a t a fondamentalmente per 10 sec. 

2.2 Indicazione ( e t i c h e t t a ) AUT. n e l d i s p l a y 
Questa s c r i t t a s i g n i f i c a che dopo l a s i n t o n i z z a z i o n e d i una 
emittente RDS, l a l i s t a AF l o c a l e è s t a t a r i c e v u t a completa­
mente e p r i v a d i e r r o r i , premesso che essa t r a s m e t t i una 
l i s t a AF secondo i l "metodo B". 

2.3 I s e t t e p i a n i d i v a r i a z i o n e (0..6) 
Col mezzo i n movimento s i manifestano t e n t a t i v i d i v a r i a z i o ­
ne i n f r u t t u o s i , cioè regolazione s u c c e s s i v a d e l l a frequenza 
d ' u s c i t a . Ciò s i g n i f i c a che nessuna d e l l e AF comprese n e l l a 
l i s t a AF momentaneamente v a l i d a , è r e g o l a b i l e i n qualità 
RDS. 
Questo f a t t o viene t r a t t e n u t o i n un contatore ( 0 . . 6 ) . I l 
contatore viene r i p o r t a t o a "0" quando sono r i c e v i b i l i 
almeno due AF (compresa q u e l l a r e g o l a t a ) . 
N e l l e s i t u a z i o n i 0..2 del contatore vengono e f f e t t u a t i 
t e n t a t i v i d i v a r i a z i o n e solo nell'ambito d i una l i s t a AF 
s e l e z i o n a t a . 
D a l l a s i t u a z i o n e t r e d e l contatore avviene una v a r i a z i o n e AF 
con l ' i n t e r a l i s t a AF. 
Frequenti ( v e l o c i ) t e n t a t i v i d i v a r i a z i o n e con regolazione 
f i n a l e d e l l a frequenza d'uscita vengono e v i t a t i da blocchi 
d i v a r i a z i o n e l a c u i durata è determinata d a l l a situazione 
d e l contatore. 
La durata d e l blocco d i variazione è f i s s a t a come segue: 
RDS/RDS-TP: 0 = 0s, 1 = 10s, 2 = 20s, 3 = 60s, 4 = 120s, 5 = 
180s, 6 = 240sec. 
Questi tempi non hanno valore quando non è p o s s i b i l e alcuna 
s i n c r o n i z z a z i o n e d i blocco per l a frequenza d ' u s c i t a i n un 
tempo p r e s t a b i l i t o . 
Nel caso che a l l ' i n t e r n o d i un blocco d i v a r i a z i o n e suben­
trano meno d i - n - r i c h i e s t e d i v a r i a z i o n e , automaticamente 
s i r i t o r n a a l piano 0 (indicazione I O ) . 
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Questo r i t o r n o avviene anche dopo l'accensione, se l'emit­
tente RDS s i n t o n i z z a t a a l momento d e l l o spegnimento, è 
ancora r e g o l a b i l e . I l numero ( n ) consentito d i r i c h i e s t e 
per ogni piano è s t a b i l i t o come segue: 

Piano 0-2 -> 0 Piano 3 -> 2 Piano 4 -> 4 Piano 5 -> 6 
Piano 6 -> 8 

Successivamente a Learn, r i c e r c a e richiamo emittente, 
questo contatore viene regolato a 1. 
I l contatore viene posto su 3, se dopo l a r i c e r c a era 
e f f i c i e n t e "Autocompare". 
Nel funzionamento RDS-TP, dopo "piano 6", avviene uno s t a r t 
automatico d e l l a r i c e r c a ( S * ) . I n caso d i p e r d i t a d e l b i t TP 
(4 x TP = 0) s i ha un immediato avvio d e l l a r i c e r c a . 
Nel normale funzionamento RDS non s i v e r i f i c a alcun s t a r t 
d e l l a r i c e r c a dopo l a p e r d i t a d i un programma. 
Se dopo i l richiamo d i stazione da una memoria RDS occupata 
f i n o a l piano 3 era sta t o r i c o n o s c i u t o "centro emittente" e 
FS e finché non era p o s s i b i l e alcuna sincronizzazione d i 
blocco, già da questo piano s i manifesta "S". 

2.4 Note g e n e r a l i per i l funzionamento normale 

* La v a r i a z i o n e manuale a l l a s u c c e s s i v a AF c o l tasto 
DOLBY/M6 non è soggetta a i b l o c c h i d i v a r i a z i o n e . 

* La G o m m u t a z i o n e s u i n d i c a z i o n e d e l n o m e per ca. 3 sec. 
a v v i e n e c o l r e l a t i v o t a s t o ( d e l l a g a m m a ) , cioè U, 
RDS-TP opp. RDS. 

* L'i n d i c a z i o n e d e l l a causa d i v a r i a z i o n e s i basa sempre 
s u l l a frequenza precedentemente regolata (frequenza d i 
u s c i t a ) . 

* Una s u f f i c i e n t e qualità RDS s i raggiunge d i f f i c i l m e n t e 
con intensità i n f e r i o r e a ca. 800 mV ( d i s p l a y 0 8 ) . 

3. Funzionamento STATUS ( f i g . 2 ) : 
I n questa situazione non avviene alcuna v a r i a z i o n e AF 
automatica. Dopo aver premuto i l t a s t o CR/M5 viene prima 
i n d i c a t o i l codice P I per ca. 1 sec. I n o l t r e appare a destra 
l ' i n d i c a z i o n e TP qualora l'emittente RDS d e l t r a f f i c o è i n 
funzione. I n f i n e s u l d i s p l a y appare l a seguente informazio­
ne : 
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F i g . 2: 

FIGURA 

Valore medio FS Valore medio MP Errore RDS Contatore MP 
i n 100 mV i n 100 mV i n percento 
(1200 mV) 100 mV) (21%) 

3.1 Note per i l funzionamento Status 
* I l v a l o r e percentuale s i r i f e r i s c e a 100 b l o c c h i RDS 

( e r r o r e d i blocco ogni 2 sec. c i r c a ) . 
L ' i ndicazione "99" s i g n i f i c a RDS no s i n c r o ( e s . assenza 
o emittente RDS estremamente d i s t u r b a t a ) . 

* Valore medio FS e MP s i ottengono da t e n s i o n i a p p l i c a t e 
a l t r a s d u t t o r e A/D d e l c o n t r o l l e r dell'apparecchio. 
Più a v a n t i è r i p r o d o t t a una curva n e l l a quale è v i s i b i -

. l e i l v a l o r e FS come funzione d e l l a tensione d'ingresso 
d'antenna. 

* Col t a s t o DOLBY/M6 possono v e n i r regolate e v a l u t a t e 
una dopo l ' a l t r a t u t t e l e AF d e c o d i f i c a t e . Per questo 
non segue alcun c o n t r o l l o s u l l e intensità d i campo, l a 
ce n t r a t u r a d e l l ' e m i t t e n t e o l o stesso codice, per c u i 
i n questa s i t u a z i o n e vengono anche regolate e m i t t e n t i 
con a l t r o programma n e l caso che l a l o r o frequenza 
corrisponde ad una frequenza AF. 

* La f i n e d e l l a l i s t a AF è raggiunta quando non è più 
p o s s i b i l e una commutazione successiva c o l t a s t o DOLBY 
/M6. Col t a s t o CR/M5 viene poi nuovamente r e g o l a t a l a 
frequenza d ' u s c i t a . 

* I l funzionamento Status viene escluso premendo nuova­
mente i l t a s t o CR/M5. 

3.2 I n d i c a z i o n e dopo v a r i a z i o n e manuale, disponibilità AF 
( f i g . 3 ) : 

Se i n "Sta t u s " viene premuto i l tasto DOLBY/M6 ( v a r i a z i o n e 
AF f o r z a t a manualmente), i l d i s p l a y commuta per ca. 2 sec. 
come segue: 
F i g . 3: 

FIGURA 

Stazione FM Valore q u a l i t a t i v o Frequenza 
(U2) C 101.1 MHz 
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Nel valore q u a l i t a t i v o entrano t u t t i i parametri che possono 
c o n t r i b u i r e ad una v a r i a z i o n e . 

P o s s i b i l i i n d i c a z i o n i d e l valore q u a l i t a t i v o : 
B = AF confermate, però attualmente i n u t i l i z z a b i l i 
C = frequenza l o c a l e , ma non confermata 
D = minima qualità 

l i s t a p r e f e r e n z i a l e 
Z = massima qualità 
1 = l i s t a secondaria 
2 = l i s t a p r e f e r e n z i a l e precedente 
4 = AF l o c a l i d a l l a s o t t o l i s t a AF ( d a l l ' emittente, metodo 

B) 
0 = AF r e g i o n a l i 
Con buona r i c e z i o n e , i l codice q u a l i t a t i v o viene portato a l 
massimo ( Z ) a distanze periodiche. Nelle v a r i a z i o n i AF 
vengono e f f e t t u a t e r e t r o c e s s i o n i . 

NOTE CONCLUSIVE 

I l Testmode è un programma a u s i l i a r i o , non p r e v i s t o per 
l'utente, che consente l a valutazione d e l l a qualità d i 
ric e z i o n e d e l l ' e m i t t e n t e , per r i c h i e d e r e l a s i t u a z i o n e RDS e 
per seguire l a v a r i a z i o n e AF. 
I n t a l modo viene resa più comprensibile e v a l u t a t a l ' e f f i ­
c i e n z a dei r i c e v i t o r i RDS Grundig, s o p r a t t u t t o riguardo a l l a 
s t r a t e g i a d e l l e v a r i a z i o n i AF. 
Vengono i n o l t r e r i c o n o s c i u t i i n breve tempo i l i m i t i t e c n i c i 
dell'RDS mediante l e pi c c o l e d e v i a z i o n i d i modulazione. 
I l richiamo d e l l e entità d i er r o r e RDS, indicherà che l e 
e m i t t e n t i , ancora sufficientemente u d i b i l i acusticamente, 
possono presentare un contenuto d i er r o r e o l t r e i l 50%. 
S i a da a n a l i z z a r e contenuti d i f e t t o s i , s i a cioè da v e r i f i c a ­
r e che i d a t i RDS f o r n i t i d a l l ' e m i t t e n t e non sono sempre 
p e r f e t t i . 
Senza d i r e i l nome, ad esempio t a l v o l t a vengono trasmessi 
c o d i c i P I e r r a t i , oppure frequenze r a c c o l t e n e l l e l i s t e AF i 
c u i t r a s m e t t i t o r i non sono ancora a b i l i t a t i con c o d i c i RDS. 
P a r t i c o l a r e attenzione assume qui i l Flag-TA che i n t a l u n i 
c a s i viene abbastanza t r a t t a t o a r b i t r a r i a m e n t e , cosa che 
provoca assenza d i coerenza t r a Flag-TA e annuncio d i 
r a d i o t r a f f i c o . 
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Poiché i l Testmode originariamente era p r e v i s t o solo per uso 
i n t e r n o Grundig, non è da escludere che per determinati 
presupposti esso pr e s e n t i d e l l e f u n z i o n i e r r a t e . Non t u t t e 
l e sue c a r a t t e r i s t i c h e sono s t a t e v e r i f i c a t e . 
Per note, segnalazioni e c r i t i c h e r i v o l g e r s i a: 

GRUNDIG AG 
Labor 1 
Si g . Nohse 
Kurgartenstr. 37 
D 8510 Fuerth 
T e l . : 0911 / 703-8892 

15.07.89 B9/bl 



1 1 0 0 2 / 0 0 7 

Funzionamento i n TESTMODE 

P e r e v e n t u a l i p a r t i c o l a r i e s i g e n z e n e l l a v o r o d i a s s i s t e n z a 
t e c n i c a ad esempio r i c e r c h e i n zone d i r i c e z i o n e c r i t i c a , l e 
a u t o r a d i o RDS G r i n d i g dispongono d i un p r t i c o l a r e programma, 
c h i a m a t o Testmode. Q u e s t a particolarità non documentata a l l ' u t e n z a / 
c o n s e n t e una v a l u t a z i o n e d e l cambio d e l l e f r e q u e n z e a l t e r n a t i v e (AF) 
e d e l l a qualità d e l l ' e m i t t e n t e * 

I n q u e s t o modo è p o s s i b i l e comprendere meglio l a s t r a t e g i a d e l 
cambio d e l l e f r e q u e n z e a l t e r n a t i v e e d e i l i m i t i t e c n i c i d e l s i s t e m a 
RDS, r i c o n o s c e n d o velocemente quando l ' i n d i c e d i modulazione è 
ridotto» Richiamando l a f u n z i o n e p e r l a v e r i f i c a d e l l a qualità d i 
r i c e z i o n e , i l s i s t e m a può d i m o s t r a r e che p e r c e r t e e m i t t e n t i i l c u i 
s e g n a l e a c u s t i c a m e n t e è a n c o r a buono, i n realtà e s s e possono e s s e r e 
c a r a t t e r i z z a t e da una quantità d i e r r o r e s u p e r i o r e a l 50%, 

Se s i r e g i s t r a n o d e i c a s i d i c a t t i v o funzionamento è da t e n e r 
p r e s e n t e che i d a t i RDS t r a s m e s s i possano non e s s e r e sempre e s a t t i * 
T a l o r a vengano t r a s m e s s i c o d i c i P I e r r a t i , oppure f r e q u e n z e comprese 
n e l l a l i s t a AF l e c u i s t a z i o n i non sono c o r r e d a t e d i c o d i f i c a t o r e 
RDS • P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e m e r i t a i l c o n t e n u t o TA, i l q u a l e i n 
q u a l c h e c a s o t r a t t a t o a r b i t r a r i a m e n t e per c u i può non e s i s t e r e a l c u n a 
r e l a z i o n e t r a c o n t e n u t o TA e annuncio d i r a d i o t r a f f i c o . 

A v v e r t e n z a i m p o r t a n t e : N e l l ' i n t e r e s s e d e l l a v o s t r a s i c u r e z z a , s i 
s c o n s i g l i a n e l modo più a s s o l u t o d i u t i l i z z a r e i l Testmode mentre 
s i s t a guidando l a macchina. 



II TESTMODE in FM - RDS - o RDS-TP con versione MASKE 4 

La versione MASKE 4 si riconosce con un'indicazione a 4 digit al momento dell'accen­
sione dopo aver collegato per la prima volta l'autoradio all'alimentazione: 

1 . Attivazione TESTMODE 

II TESTMODE viene attivato e rispettivamente disattivato premendo il tasto AM 
> 6 s. Alla conferma dell'attivazione del TESTMODE viene inserito un breve muting del 
segnale audio e sul display viene visualizzato il numero della versione software per circa 

Nel TESTMODE viene visualizzata di preferenza la frequenza dell'emittente, in 
modo da poter seguire meglio eventuali cambi AF. La funzione dei tasti FM-RDS o RDS-
TP in TESTMODE, sevengono premuti, provoca un'indicazione per circa 3 sec. del nome 
PS sul display. 
Lo spegnimento dell'apparecchio oppure il passaggio in funzionamento cassette o il 
richiamo della funzione antifurto determinano l'uscita dal TESTMODE. 
In TESTMODE le funzioni AM, CD non sono possibili. 
In TESTMODE, ai seguenti tasti sono associate funzioni speciali: 

DOLBY o M6 : Cambio forzato sulla successiva AF della lista. 

CR o M5 : Visualizzazione codice PI e qualità di ricezione. 

2 . Funzionamento normale e di stato (del TESTMODE) 

Funzionamento normale con cambio AF. 
Funzionamento di "stato", ossia possibilità di valutare una emittente in base a intensità 
di campo, multipath, quantità di errori RDS e valore momentaneo di un cosiddetto 
contatore di eventi MP. 

WKC 4870 A 
WKC 3851 

WKC 5500 
WKC 5000 

4 BOI 
3 E02 

2 s. 
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Funzionamento in TESTMODE 

Per eventuali particolari esigenze nel lavoro di assistenza tecnica ad esempio 
ricerche in zone di ricezione critica, le autoradio RDS Grundig dispongono di un 
prticolare programma, chiamato Testmode. Questa particolarità non documentata 
all'utenza, consente una valutazione del cambio delle frequenze alternative (AF) e della 
qualità dell'emittente. 

In questo modo è possibile comprendere meglio la strategia del cambio delle 
frequenze alternative e dei limiti tecnici del sistema RDS, riconoscendo velocemente 
quando l'indice di modulazione è ridotto. Richiamando la funzione per la verifica della 
qualità di ricezione, il sistema può dimostrare che per certe emittenti il cui segnale 
acusticamente è ancora buono, in realtà esse possono essere caratterizzate da una 
quantità di errore superiore al 50%. 

Se si registrano dei casi di cattivo funzionamento è da tener presente che i dati RDS 
trasmessi possano non essere sempre esatti. Talora vengano trasmessi codici PI errati, 
oppure frequenze comprese nella lista AF le cui stazioni non sono corredate di 
codificatore RDS. Particolare attenzione merita il contenuto TA, il quale in qualche caso 
trattato arbitrariamente per cui può non esistere alcuna relazione tra contenuto TA e 
annuncio di radiotraffico. 

Avvertenza importante: Nell'interesse della vostra sicurezza, si sconsiglia nel 
modo più assoluto di utilizzare il Testmode mentre si sta guidando la macchina. 
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Ä-D-S 

Nel funzionamento di stato vengono inibiti possibili cambi AF. 
Nella banda FM (non RDS) non è possibile nessun cambio in caso di richiesta di cambio 
con il tasto Dolby. 

2.1 Funzionamento normale 

La funzione normale in TESTMODE visualizza la frequenza dell'emittente con 
alcune informazioni supplementari. In questo modo avviene, se necessario, il cambio AF 
(frequenza alternativa) e nel display si ottengono dei dati simili alla figura 1: 

Cause di cambio e codici di situazione nei terzo digit: 

C II codice PI è stato variato dall'emittente nella 2a parte. 
D II cambio è avvenuto manualmente con il tasto DOLBY. 
F II cambio è avvenuto a causa del sovraccarico del contatore di eventi FS 
M II cambio è avvenuto per un elevato multipath 
P Non è stato decodificato nessun codice PI nel tempo di 2 s. 
Q II cambio è avvenuto per una elevata quantità di errori RDS. 
R Non è possibile nessuna sincronizzazione di blocchi. 
S Numero eccessivo di blocchi RDS errati in successione. 
U Perdita del codice PI o dell'identificazione TP su tutte le AF. 
X Errore TP o completa variazione del codice PI. 
Y Interruzione totale RDS durante il comunicato. 
Z La variazione è dovuta al sovraccarico del contatore di eventi MP 

(MULTIPATH). 
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Stazione 
FM 

Causa 
cambio AF 

Piano 
cambio AF Frequenza sintonizzata 

Nei digit 1 e 2 avviene la visualizzazione dei simboli T o TT (timeout) se in quel 
momento è attivo un blocco di cambio (del piano). L'indicazione T segnala un blocco 
di cambio dipendente dal piano, nel quale sono possibili solo cambi nella lista primaria; 
la funzione "PCI" viene pertanto evitata. 
La visualizzazione di TT indica un assoluto blocco di cambio. 



2.1.1 Indicazione AUT sul display 

La visualizzazione del simbolo AUT significa che dopo la sintonizzazione di una 
emittente RDS la propria lista AF locale (metodo A o B) è stata ricevuta completamente 
e senza errori. 

Piano requisiti qualitativi 

Le cadenze dei blocchi di cambio, per il cambio piano ed i requisiti qualitativi si possono 
desumere dalla seguente tabella. 

Piano Blocco piano Requisito qualitativo 
0 Os alto 
1 Ss medio 
2 10s medio-basso 
3 60s basso 
4 120s medio 
5 120s basso 

Solo RDS 
6 

Ì 2 0 s 
basso 

Dopo che è trascorso il tempo indicato, a partire dal piano 3 è possibile la funzione 
"PCI". Indipendentemente da ciò a partire da questo piano sono possibili tutti i tentativi 
di cambio ogni 16 s. all'interno della lista primaria. 

Strategia di avanzamento nel cambio AF 

Per impedire che una emittente con qualità di ricezione scadente rimanga a lungo 
sintonizzata, dopo un tempo prestabilito vengono aumentati drasticamente i requisiti 
qualitativi di ricezione. Ciò presuppone che all'interno di questo tempo (per es. 5 minuti) 
non avvenga nessun cambio AF. In caso di ricezione scadente si arriva il più delle volte 
ad un cambio forzato. In tal modo ci si avvicina maggiormente all'obiettivo che è quello 
di ricevere costantemente la "migliore" stazione di una catena di ripetitori. 
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2.1.2 II piano di cambio (0...6) 
Quanto maggiore è il valore visualizzato, tanto più frequenti sono stati i tentativi 

di cambio senza successo. Nei piani 0. . .3, durante un tentativo di cambio vengono 
verificate solo le AF locali senza il codice PI. I tentativi di cambio sono pertanto (quasi) 
inudibili. A partire dalla zona 4, con un tentativo di cambio può avvenire il controllo, 
comprensivo del codice PI, di tutte le AF raccolte fino a quel momento con nuovo 
ordinamento della lista AF (PCI). 

A seconda del numero delle AF presenti e del panorama delle emittenti attuale, 
questo processo dura fino a 3 s. Un tentativo di cambio senza successo a partire dalla 
"zona 5 " in RDS TP porta a LEARN. In funzione della zona vengono attivati blocchi di 
cambio, per evitare tentativi di cambio "sfavorevoli" in caso di una regione male servita 
da ripetitori, 

2 .1.3 Note r iguardanti il funzionamento normale 

- E' possibile il cambio manuale alla successiva AF con il tasto DOLBY o M6(solo RDS 
oppure RDS-TP). 
- li passaggio a visualizzazione del nome per circa 3 s avviene con il tasto che appartiene 
alla relativa gamma, ossia FM - RDS oppure RDS-TP. 
- L'indicazione della causa del cambio si riferisce sempre alla frequenza precedentemen­
te impostata (frequenza di uscita). 

2.2 Funzionamento di STATO 
In questo caso non avviene alcun cambio AF automatico 
Dopo aver premuto il tasto CR viene visualizzato il codice PI per circa 1 s. Inoltre appare 
a destra la sigla TP, se l'emittente sintonizzata fornisce anche informazioni sul traffico. 
Infine si ottiene un'indicazione analoga alla seguente figura: 
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Valore medio FS 
in 100 mV 
(1200 mV) 

Valore medio MP 
in 100 mV 
(100 mV) 

Errore RDS 
in percentuale 

(21%) 

Contatore di eventi MP 



2.2.1 Note r iguardant i il funzionamento dì sfato 
- La percentuale si riferisce a 100 blocchi RDS (errore di blocco per circa 2 s). 
Un'indicazione di 99 indica l'assenza di segnali RDS oppure una emittente fortemente 
disturbata. 
- Valori medi FS e MP risultano dalle tensioni presenti sul convertitore A/D del controller 
dell'apparecchio. Nella figura sottostante si trova una tipica curva nella quale è visibile 
il valore FS in funzione della tensione di ingresso in antenna. 
Una qualità RDS sufficiente è difficilmente ottenibile con intensità di campo inferiore a 
30dBuV (800 mV-display 08). 
- Si esce dal funzionamento di stato premendo ancora una volta il tasto CR o M5. 

36 


